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Prem essa

 
L’art icolo 14  del decreto- legge 28  gennaio 2019,  n. 4, convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge
28  m arzo 2019,  n. 26,  prevede,  per  gli iscr it t i  all’assicurazione generale obbligator ia e alle
form e esclusive e sost itut ive della m edesim a, gest ite dall’I NPS, nonché alla Gest ione separata
di cui all’art icolo 2, com m a 26,  della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  la facoltà di conseguire il
dir it to alla pensione ant icipata,  definita “pensione quota 100” , al  perfezionam ento, nel periodo
com preso t ra il  2019  ed il  2021,  di un’età anagrafica non  infer iore a 62  anni  e di un’anzianità
cont r ibut iva non  infer iore a 38  anni,  t rascorso il  tem po previsto per  la c.d.  apertura della
finest ra di cui ai  com m i da 4 a 7 dello stesso art icolo 14.
 
Ai fini del conseguim ento del dir it to alla pensione,  il  com m a 2 del citato art icolo 14  r iconosce,
al  verificarsi di determ inate condizioni,  la  facoltà di cum ulare i  periodi assicurat ivi present i
nelle predet te gest ioni.
 
I l  com m a 3 del m edesim o art icolo 14  prevede che la pensione non  è cum ulabile,  a  far  data dal
pr im o giorno di decorrenza della pensione e fino alla m aturazione dei requisit i  per  la pensione
di vecchiaia,  con i  reddit i  da lavoro dipendente o autonom o,  ad eccezione di quelli  derivant i  da
lavoro autonom o occasionale,  nel lim ite di 5.000 euro lordi  annui.  
 
Con  la presente circolare si forniscono chiar im ent i in  m ateria di incum ulabilità della pensione
con i  reddit i  da lavoro e di valutazione dei periodi di lavoro svolto all’estero ai  fini del
conseguim ento della stessa.
 
Per  quanto non  espressam ente disciplinato si fa r invio,  per  le part i com pat ibili,  alla circolare n.

11  del 29  gennaio 2019,  con la quale sono state fornite  le ist ruzioni in m erito  all’applicazione
delle disposizioni  in argom ento.
 
 

1 .  I ncum ulabilità  della  “pensione  quota  1 0 0 ”  con i reddit i da  lavoro

 
Ai fini del conseguim ento della pensione ant icipata,  definita “pensione quota 100” ,  è



r ichiesta la cessazione del rapporto di lavoro dipendente (cfr .  le circolar i n. 11/ 2019,  n.
35/ 2012,  n. 36/ 2012,  n. 37/ 2012 e n. 89/ 2009) .
 
Per  i  m edesim i fini,  non è invece r ichiesta la cessazione dell’at t iv ità di lavoro autonom o
(ad esem pio, cancellazione dagli  elenchi dei lavorator i autonom i,  dall’iscr izione
cam erale,  dagli  albi  professionali,  chiusura della part ita  I VA,  etc.) ,  stante la previsione
norm at iva dell’incum ulabilità della pensione con  i  reddit i  da lavoro e non anche
dell’incom pat ibilità  della stessa con  lo  svolgim ento dell’at t iv ità lavorat iva.
 
Pertanto, in  caso di svolgim ento di at t iv ità di lavoro autonom o, ferm o restando l’obbligo
del versam ento della cont r ibuzione obbligator ia presso la relat iva gest ione,  i  reddit i
eventualm ente percepit i  a seguito dello svolgim ento della predet ta at t iv ità r ilevano, ai
fini della incum ulabilità della “pensione quota 100” ,  secondo i  cr iter i e nei  lim it i  di
seguito indicat i.
 

 1 .1  Reddit i derivant i da  at t ività  lavorat iva  diversa  da quella  autonom a
occasionale
 
I  reddit i  derivant i dallo  svolgim ento di at t iv ità lavorat iva diversa da quella  autonom a
occasionale, che r ilevano ai fini dell’incum ulabilità della pensione,  sono quelli percepit i
nel  periodo com preso t ra la data di decorrenza del t rat tam ento pensionist ico e la data di
com pim ento dell’età r ichiesta per  la pensione di vecchiaia,  a condizione che tali reddit i
siano r iconducibili  ad at t iv ità lavorat iva svolta nel  m edesim o periodo.
 
 

I  reddit i  da lavoro autonom o e d’im presa r ilevano al lordo delle r itenute erariali ed al
net to dei cont r ibut i previdenziali ed assistenziali  dovut i all’I st ituto per  cost ituire la
propria posizione previdenziale.
 
Sono da considerare reddit i  da lavoro autonom o quelli com unque r icollegabili  ad
un'at t iv ità lavorat iva svolta senza vincolo di subordinazione,  indipendentem ente dalle
m odalità di dichiarazione a fini fiscali,  ciò in  linea con  i  chiar im ent i fornit i  ai fini
dell’applicazione di precedent i disposizioni  norm at ive in  m ateria di incum ulabilità della
pensione con  i  reddit i  da lavoro (cfr .  la circolare n. 197/ 2003) .
 
Con  part icolare r ifer im ento ai sogget t i iscr it t i  alla Gest ione speciale dei colt ivator i diret t i,
coloni e m ezzadri r ileva il reddito fondiar io agrario di cui all’art icolo 32,  com m a 1, del
D.P.R.  22  dicem bre 1986,  n. 917 (TUI R) ,  ovvero “ la parte del reddito m edio ordinario
dei terreni im putabile al capitale d'esercizio e al lavoro di organizzazione im piegat i,  nei
lim it i  della potenzialità del terreno,  nell'esercizio di at t iv ità agricole su di esso” ,  al net to
dei cont r ibut i previdenziali di  cui all'art icolo 7  della legge 2  agosto 1990,  n. 233,  dovut i
sulla base del reddito m edio convenzionale determ inato,  per  ciascuna fascia di  reddito
agrario,  con  decreto annuale del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  ai fini del
calcolo e della m isura delle pensioni.
 
I n linea con  i  chiar im ent i fornit i  ai fini dell’applicazione di precedent i disposizioni
norm at ive in  m ateria di incum ulabilità della pensione con  i  reddit i  da lavoro,  ferm o
restando i  cr iter i generali  sopra espost i,  si r iporta di seguito un  elenco esem plificat ivo
dei reddit i  che r ilevano ai fini dell’incum ulabilità della pensione:
 



 

com pensi percepit i  per  l'esercizio di art i;
reddit i  di im presa connessi ad at t iv ità di lavoro,  nonché le partecipazioni agli ut ili
derivant i  da cont rat t i di associazione in partecipazione nei casi in cui l’apporto è cost ituito
dalla prestazione di lavoro (cfr .  il  m essaggio n. 59  del 12  m arzo 1997) .  Ove non  sia
svolta at t iv ità lavorat iva, gli interessat i pot ranno rendere la dichiarazione di responsabilità
in ordine alla qualità di socio che partecipa con capitale senza espletare at t iv ità
lavorat iva. I n tali  casi le St rut ture terr itor iali  considereranno il  reddito conseguito  com e
reddito da capitale e,  quindi,  cum ulabile con la prestazione pensionist ica (cfr .  il
m essaggio n. 292 del 31  ot tobre 2001) ;
dir it t i di autore;
brevet t i.

 

 1 .2  Reddit i derivant i da  at t ività  lavorat iva  autonom a  occasionale

 

La pensione è cum ulabile con  ireddit i  derivant i da lavoro autonom o occasionale nel
lim ite di 5.000 euro lordi  annui.  I l  superam ento del m enzionato lim ite di im porto
determ ina l’incum ulabilità della pensione con  il reddito da lavoro.  Ai fini della verifica del
superam ento di det to lim ite di im porto r ileva il reddito annuo derivante dallo
svolgim ento di lavoro autonom o occasionale, com preso, pertanto,  quello  r iconducibile
all’at t iv ità svolta nei  m esi dell’anno precedent i la decorrenza della pensione e/ o
successivi al com pim ento dell’età r ichiesta per  la pensione di vecchiaia.
 
 

 1 .3  Reddit i che  non r ilevano ai  fini  dell’incum ulabilità  della  pensione  

I n linea con  i  chiar im ent i fornit i  ai fini dell’applicazione di precedent i disposizioni
norm at ive in  m ateria di incum ulabilità della pensione con  i  reddit i  da lavoro,  si r iporta di
seguito l’elenco tassat ivo dei reddit i  che non r ilevano ai fini dell’incum ulabilità della
pensione:
 

indennità percepite dagli am m inist rator i locali  in  applicazione dell’art icolo  82  del decreto
legislat ivo 18  agosto 2000,  n. 267 – TUEL (cfr .  il  m essaggio n. 340/ 2003)  e,  più in
generale,  tut te le indennità com unque connesse a cariche pubbliche elet t ive (cfr .  la
circolare n. 58/ 1998) ;
reddit i  di im presa non  connessi ad at t iv ità di lavoro,  nonché le partecipazioni agli ut ili
derivant i  da cont rat t i di associazione in partecipazione nei casi in cui l’apporto non  è
cost ituito dalla prestazione di lavoro (cfr .  il  m essaggio n. 59  del 12  m arzo 1997) .  Ove
non  sia svolta at t iv ità lavorat iva, gli interessat i pot ranno rendere la dichiarazione di
responsabilità in ordine alla qualità di socio che partecipa con capitale senza espletare
at t iv ità lavorat iva. I n tali  casi le St rut ture terr itor iali  considereranno il  reddito conseguito
com e reddito da capitale e,  quindi,  cum ulabile con la prestazione pensionist ica (cfr .  il
m essaggio n. 292 del 31  ot tobre 2001) ;
com pensi  percepit i per  l’esercizio della funzione sacerdotale ai  sensi  dell’art icolo  24  della
legge 20  m aggio 1985,  n. 222 (cfr .  inform at iva ex I npdap n. 11/ 2003,  p.  2) ;
indennità percepite per  l'esercizio della funzione di giudice di pace (cfr .  l’art icolo 11,
com m a 4-bis,  della legge 21  novem bre 1991,  n. 374) ;
indennità percepite dai giudici  onorari aggregat i  per  l’esercizio delle loro funzioni ai  sensi



dell’art icolo  8  della legge 22  luglio 1997,  n. 276 (cfr .  la  circolare n. 67  del 24  m arzo
2000) ;
indennità percepite per  l’esercizio della funzione di giudice t r ibutar io a  norm a dell’art icolo
86  della legge 21  novem bre 2000,  n. 342 (cfr .  la  circolare n. 20  del 26  gennaio 2001) ;
indennità sost itut iva del preavviso in quanto ha natura r isarcitor ia e non  ret r ibut iva (cfr .
la circolare n. 53635 AGO – n. 842 R.C.V.  –  n. 3535  O./ 99  del 17.4.1987 p.  3) ;
reddit i  derivant i  da at t iv ità svolte nell'am bito di program m i di reinserim ento degli anziani
in at t iv ità socialm ente ut ili prom osse da ent i locali  ed  alt re ist ituzioni  pubbliche e pr ivate
(art icolo 10,  com m a 5, del decreto legislat ivo 30  dicem bre 1992,  n. 503) ;
indennità percepite per  le t rasferte e m issioni  fuori  del terr itor io com unale,  i  r im borsi per
spese di viaggio e di t rasporto,  spese di alloggio,  spese di vit to che non  concorrono a
form are il  reddito im ponibile ai  sensi  del TUI R;
indennizzo per  la cessazione dell’at t iv ità com m erciale, di cui al  decreto legislat ivo 28
m arzo 1996,  n. 207,  e ss.m m .ii.  (cfr .  la  circolare n. 77  del 24  m aggio 2019) .

1 .4  Sospensione  del pagam ento della  pensione

 

I l  pagam ento della pensione è sospeso nell’anno in cui siano stat i percepit i  i  reddit i  da
lavoro di cui ai precedent i paragrafi 1.1  e 1.2, nonché nei  m esi dell’anno, precedent i
quello  di com pim ento dell’età r ichiesta per  la pensione di vecchiaia,  in  cui siano stat i
percepit i  i  predet t i reddit i.Pertanto, i  ratei di  pensione relat ivi a tali periodi non devono
essere corr ispost i  ovvero devono essere recuperat i ai sensi dell’art icolo 2033 c.c.  ove
già post i in  pagam ento.  A t itolo esem plificat ivo,  tenuto conto dei cr iter i espost i nei
precedent i paragrafi,  se un  sogget to m atura il dir it to alla decorrenza della pensione a
giugno 2020 e com pie l’età r ichiesta per  la pensione di vecchiaia a giugno 2024,  nel
caso in  cui:
 
1)  percepisca da giugno a dicem bre 2020  reddito per  at t iv ità di lavoro svolta da gennaio a
m aggio 2020,  la “pensione quota 100”  è cum ulabile nel 2020  con questo reddito,  poiché è
relat ivo ad at t iv ità lavorat iva svolta pr im a della decorrenza della pensione;
 
2)  percepisca da giugno a dicem bre 2020  reddito per  at t iv ità di lavoro svolto da giugno a
dicem bre 2020,  la pensione nel 2020  non  è cum ulabile poiché il  reddito è percepito nel periodo
di incum ulabilità della “pensione quota 100”  ed è r ifer ito ad at t iv ità lavorat iva svolta nel
m edesim o periodo;
 
 3)  percepisca nel 2021  reddito per  at t iv ità di lavoro svolto da gennaio a m aggio 2020,  la
“pensione quota 100”  è cum ulabile nel 2021  con questo reddito,  poiché è relat ivo ad at t iv ità

lavorat iva svolta pr im a della decorrenza della pensione;  
 
4)  percepisca nel 2021  reddito per  at t iv ità di lavoro svolto da giugno a dicem bre 2020,  la
pensione nel 2021  non  è cum ulabile poiché il  reddito è percepito nel periodo di incum ulabilità
della “pensione quota 100”  ed è r ifer ito ad at t iv ità lavorat iva svolta nel m edesim o periodo;
 
5)  percepisca nel 2022  reddito per  at t iv ità di lavoro svolto nel 2021,  la pensione nel 2022  non
è cum ulabile poiché il  reddito è percepito nel periodo di incum ulabilità della “pensione quota
100”  ed è r ifer ito ad at t iv ità lavorat iva svolta nel m edesim o periodo;  
 
6)  percepisca nel 2023  reddito per  at t iv ità di lavoro svolto nel 2021,  la pensione nel 2023  non
è cum ulabile poiché il  reddito è percepito nel periodo di incum ulabilità della “pensione quota
100”  ed è r ifer ito ad at t iv ità lavorat iva svolta nel m edesim o periodo;  
 



7)  percepisca da gennaio a m aggio 2024  reddito per  at t iv ità di lavoro svolto da gennaio a
m aggio 2024,  la pensione nel 2024  non  è cum ulabile poiché il  reddito è percepito nel periodo
di incum ulabilità della “pensione quota 100”  ed è r ifer ito ad at t iv ità lavorat iva svolta nel
m edesim o periodo;
 
8)  percepisca da giugno a dicem bre 2024  reddito per  at t iv ità di lavoro svolto da gennaio a
m aggio 2024,  la “pensione quota 100”  è cum ulabile  2024  con questo reddito,  poiché è
percepito successivam ente alla data di com pim ento  dell’età prevista per  la pensione di
vecchiaia ancorché relat ivo ad at t iv ità lavorat iva svolta pr im a della predet ta data.
   
 
 

1 .5  Dichiarazione  del lavoratore

 
Ai  fini dell’accertam ento dell’incum ulabilità della “pensione quota 100”  con  i  reddit i  da
lavoro,  i  t itolar i di  pensione devono presentare all’I NPS un’apposita dichiarazione (m od.
“Quota 100” ) , anche in via prevent iva,  r iguardante lo  svolgim ento di qualsiasi  at t iv ità
lavorat iva dipendente o autonom a da cui derivino reddit i  incum ulabili con  la “pensione
quota 100” ,  salvo che non si t rat t i di  reddit i  di  im porto infer iore a €  5.000 lordi  annui
derivant i da at t iv ità autonom a occasionale. A seguito di tale segnalazione,  l’I st ituto
provvede alla sospensione del t rat tam ento pensionist ico e al recupero delle m ensilità
corr isposte con  r ifer im ento all’anno in  cui sia percepito il reddito secondo i  cr iter i sopra
espost i.
 
I n ogni  caso, l’I st ituto verificherà l’eventuale percezione di reddit i  da lavoro dipendente
e/ o autonom o incum ulabili con  la “pensione quota 100”  anche at t raverso la fornitura dei
dat i  reddituali da parte dell’Agenzia delle Ent rate e verifiche effet tuate at t raverso
l’ut ilizzo di tut te le banche dat i  disponibili.
 
Per  l’accertam ento di eventuali situazioni di  incum ulabilità di reddit i  da lavoro per
periodi corr ispondent i a frazioni  d’anno,  com e può avvenire per  l’anno di decorrenza
della “pensione quota 100”  e per  quello  di conseguim ento dell’età per  la pensione di
vecchiaia,  sarà necessario r icorrere a specifiche dichiarazioni  dei pensionat i.
 
A tal  fine,  i  sogget t i che hanno percepito la “pensione quota 100”  solo per  una parte
dell’anno, nel  caso in  cui abbiano conseguito reddit i  da lavoro saranno tenut i a
presentare una dichiarazione reddituale t ram ite apposito m odello (m od.  “Quota 100” ) ,
con  indicazione m ensilizzata del reddito percepito,  a consunt ivo di anno,  e dei periodi di
svolgim ento dell’at t iv ità cui si r ifer isce il reddito.
 
Con  tale m odello sarà possibile indicare se i  reddit i  percepit i  in  un  determ inato anno
debbano essere im putat i al periodo anteriore alla decorrenza della “pensione quota 100”
o successivo al com pim ento dell’età r ichiesta per  la pensione di vecchiaia.
 
Tale m odello consent irà,  inolt re,  l’indicazione della r icorrenza delle casist iche
derogatorie,  descrit te nel  precedente paragrafo 1.3, che, pur essendo dal punto di vista
t r ibutar io assim ilabili a reddito da lavoro,  non r ilevano ai fini della incum ulabilità,  in
m odo da consent ire la puntuale individuazione delle fat t ispecie per  cui la sospensione
non opera.  
 



 
La pubblicazione del m odello sul sito dell’I st ituto,  sezione m odulist ica, sarà com unicata
con  successivo m essaggio.
 
I n m ancanza di tale dichiarazione da parte del pensionato,  l’I st ituto provvederà ad
im putare all’intero anno il reddito da lavoro r isultante dai m oduli  fiscali  present i  in
Anagrafe Tributar ia ai fini dell’applicazione della norm a in ogget to,  fat ta salva la facoltà
dell’interessato di dim ost rare, anche m ediante la produzione di idonea docum entazione,
l’im putabilità di tali reddit i,  nel  senso sopra precisato, al periodo precedente la
decorrenza della pensione o successivo al com pim ento dell’età per  il pensionam ento di
vecchiaia.
 
 
 2 .  Valutazione dei  periodi di lavoro svolto all’estero ai  fini  del  conseguim ento
della  “pensione  quota  1 0 0 ”
 
Con  r ifer im ento alla valor izzazione dei periodi di  lavoro svolto all’estero ai fini del
conseguim ento della “pensione quota 100” ,  anche con  il cum ulo dei periodi assicurat ivi
presso due o più gest ioni previdenziali,  t rovano applicazione i  chiar im ent i nel  tem po
fornit i  dal Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  per  l’accesso alla pensione di
anzianità/ ant icipata (cfr .  i  m essaggi n. 30610/ 2006,  n. 5188/ 2007,  n. 4670/ 2010 e n.
1094/ 2016) ,che di seguito si r iepilogano.
 
I l  requisito cont r ibut ivo previsto per  la “pensione quota 100”  può essere perfezionato
anche con  la cont r ibuzione estera non coincidente m aturata in  Paesi a cui si applicano i
regolam ent i dell’Unione Europea di sicurezza sociale ovvero in  Paesi ext racom unitar i
legat i  all’I talia da convenzioni bilaterali  di  sicurezza sociale,  che prevedono la
totalizzazione internazionale. I n tali casi,  la totalizzazione è possibile solo se r isult i
perfezionato in  I talia  il m inim ale di cont r ibuzione previsto dalla norm at iva dell’Unione
Europea (52 set t im ane)  o dalle singole convenzioni.
 
Tale indicazione t rova applicazione anche nel  caso in  cui l’interessato chieda di
conseguire la “pensione quota 100”  con  il cum ulo dei periodi assicurat ivi  ai sensi del
com m a 2  dell’art icolo 14  del D.L. n. 4/ 2019, a condizione che alm eno una delle gest ioni
previdenziali interessate al cum ulo r ient r i  nel  cam po di applicazione del regim e
convenzionale da applicare.  Nel caso di cum ulo dei periodi assicurat ivi  presso più
gest ioni r ient rant i nel  cam po di applicazione del regim e convenzionale da applicare,  i
periodi ester i sono valor izzat i nella gest ione previdenziale che assicura il calcolo della
pensione più favorevole.
 
Anche in tali casi,  la durata totale dei periodi assicurat ivi  m aturat i in  I talia,  calcolata
anche som m ando più gest ioni t ra quelle interessate al cum ulo,  non dovrà essere
infer iore al requisito cont r ibut ivo m inim o r ichiesto per  l’accesso alla totalizzazione
previsto dalla norm at iva dell’Unione Europea (52 set t im ane)  o dalle singole convenzioni
bilaterali.
 
A t itolo esem plificat ivo,  un  sogget to che r ichieda la “pensione quota 100”  in  cum ulo,
facendo valere in  I talia  periodi assicurat ivi  nella Gest ione privata (25 anni)  e nella
Gest ione pubblica (10 anni) ,  in  aggiunta a periodi assicurat ivi  m aturat i in  USA (3  anni) ,
può conseguire la pensione quota 100 (38 anni)  valor izzando tali ult im i  periodi
assicurat ivi,  poiché la Gest ione privata, diversam ente dalla Gest ione pubblica,  r ient ra



nel  cam po di applicazione del regim e convenzionale da applicare.
 
La cont r ibuzione estera deve essere considerata anche nelle ipotesi in  cui abbia già dato
luogo alla liquidazione di una pensione estera, m a non anche nel  caso in  cui abbia dato
luogo alla liquidazione di una pensione italiana in  regim e di convenzione internazionale.
Pertanto, la t itolar ità di un  t rat tam ento pensionist ico estero non preclude la possibilità di
avvalersi della “pensione quota 100” ,  m ent re la t itolar ità di una pensione italiana in
regim e di convenzione internazionale preclude il conseguim ento della “pensione quota
100” .
 
Poiché per  il conseguim ento del t rat tam ento pensionist ico in  esam e è necessaria la
cessazione del rapporto di lavoro dipendente (cfr .  la circolare n. 11/ 2019,  paragrafo
1.1) ,  si r ibadisce che la cessazione dell’at t iv ità lavorat iva all’estero è equiparata alla
cessazione dell’at t iv ità lavorat iva svolta in  I talia.
 
 
 3 .  Decorrenza  “pensione  quota  1 0 0 ”
 
Al  paragrafo 1.3  della citata circolare n. 11/ 2019 sono stat i fornit i  chiar im ent i in  ordine
alla decorrenza della “pensione quota 100” .
 
A r iguardo si precisa che, con  r ifer im ento agli  iscr it t i  alle Gest ioni  pr ivate, laddove il
r ichiedente abbia espresso nella dom anda di pensione ant icipata la volontà di differ ire la
decorrenza del t rat tam ento pensionist ico ad una data certa poster iore a quella  della
prim a decorrenza ut ile,  al r icorrere dei prescrit t i  requisit i  e delle previste condizioni,  si
deve tener  conto della volontà espressa dallo  stesso r ichiedente.
 
I n tali casi,  il reddito da lavoro percepito pr im a della data di decorrenza della pensione
indicata dall’interessato,  r ifer ito ad at t iv ità di lavoro svolta ent ro la m edesim a data,  non
rileva ai fini dell’incum ulabilità della pensione quota 100 di cui al paragrafo 1  della
presente circolare.  Se,  ad esem pio, un  iscr it to alla Gest ione separata presenta dom anda
di pensione quota 100 a giugno 2019,  con  prim a decorrenza ut ile della pensione a luglio
2019,  ed esplicita in  dom anda la volontà di differ ire la decorrenza della pensione a
set tem bre 2019,  il reddito da lavoro a qualsiasi  t itolo percepito fino ad agosto 2019 non
rileva ai fini dell’incum ulabilità della pensione quota 100.  Rient rano in  tale casist ica,  a
t itolo esem plificat ivo,  le ipotesi in  cui l’agente di com m ercio intenda differ ire la
decorrenza della pensione ove sia tenuto per  accordo collet t ivo a lavorare il preavviso.
 
 
 4 .  Riesam e  dei  provvedim ent i
 
Le St rut ture terr itor iali  sono invitate a r iesam inare d’ufficio i  provvedim ent i  adot tat i  in
difform ità ai chiar im ent i contenut i nella presente circolare.
 
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 
 
 


